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Denominazione Leopoldo Cicognara a Giuditta Pasta
Data di stesura 1833 settembre 2
Data di ricezione
Regesto

Leopoldo  Cicognara  raccomanda  a  Giuditta  Pasta  un  suo 
ammiratore in visita sul lago e si rammarica per il suo stato di 
salute che gli impedisce di rivederla.

Trascrizione
Mia  carissima  signora  Giuditta,  un  mio  distinto  e  coltissimo 
amico il professor Viviani che al molto sapere unisce moltissima 
amabilità,  visitando  le  rive  del  lago  di  Como vuol  conoscere  e 
venerarvi  la  divinità  principale  ed  io  a  lui  accludo,  con  mano 
inferma, due righe raccomandandolo alla sua bontà. Così avessi 
io potuto venire a lei e non mi fosse stato impedito da recidive 
continue e ben gravi.  Le scrivo dal letto e sorgendo ritornerò a 
Venezia, cacciatovi da’ miei malanni e dall’infame stagione. Lucia 
le  manda  cordialissimi  abbracciamenti  e  siamo  amendue  ben 
tristi, sentendo intorbidarsi le speranze di rivederla in inverno. Ci 
saluti il marito e la mamma sua e li comuni amici e perdoni il mio 
laconismo alla debolezza del suo ammiratore. Leopoldo Cicognara

Moiano, 2 settembre 1833

Annotazione sul verso: All’egregia signora Giuditta Pasta, virtuosa 
di camera di Sua Maestà l’Imperatore e Re
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